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Sottoscrizione 
a Grosseto 

per ricostruire 
la sede 

dell'ARCI 
danneggiata 

GROSSETO - Sabato alle 
ore 15, tutti gli associati ai 
circoli dell'ARCI della Marem 
ma. manifesteranno a Gros
seto,-nella sala Coop di via 
D'Azeglio. Per protestare con
tro la distruzione dei locali 
della sede dell'ARCI per un in
cendio doloso, appiccato da 
autori ignoti che prima han
no trafugato denaro. ' tessere 
e assegni. Alla manifestazio
ne parteciperanno le forze po
litiche e sociali, le organizza
zioni femminili e giovanili, i 
consigli scolastici e di quar
tiere. L'ARCI ha invitato le 
forze dell'ordine ad individua
re i responsabil de] gesto. 
Il consiglio provinciale dell' 
organizzazione culturale e ri
creativa, si è riunito merco
ledì sera per condannare l'e
pisodio e per esaminare la 
situazione dopo la distru/io 
ne dei locali che rende pra
ticamente impossibile qualsia-
aia attività. 

L'ARCI ha lanciato imme
diatamente una sottoscrizione 
tra i circoli, associati, forze 
politiche e sociali, e tra tutti 
i cittadini, per il rifacimen
to e restauro dei locali di 
strutti dalle fiamme. Il PCI 
e il PSI dopo aver emesso 
sull'episodio un comunicato 
congiunto dove si rivolge un 
appello a tutte le force poli
tiche. ad un attiva vigilanza e 
iniziativa per contrastare an
che fenomeni di degradazio
ne che si manifestano nel tes
suto sociale della città hanno 
aderito alla pubblica sotto
scrizione ccn un ccngruo con
tributo materiale. » 

Il consiglio provinciale dell' 
Arci, il comitato direttivo del
la sezione comunista Bellucci 
(anch'essa lievemente danneg
giata dal grave gesto) in ac
cordo con l'Uni poi proprieta
ria dei locali, hanno già pre
disposto le iniziative per il 
sollecito restauro dei locali. 

Minacci 
al convegno 
di Livorno 

sul governo 
democratico 
della città 

LIVORNO — « Governare la 
città con il contr.buto di tut
te le energie che la democra
zia sa esprimere » su questo 
tema a Livorno, promosso 
dal Comitato cittadino del 
PCI si terrà domici alle 9,30 
un comegno nella sala del 
Pendoli di Antiguano. Parte
ciperà il ccmpagno Adalberto 
Minucci delia Direzione del 
PCI e d.rettore di Rinascita. 
Più o meno evidenti, i carat
teri della crisi nazionale pe
sano anuhe sulla nostra città. 
Tiene sostanzialmente l'occu
pazione, ma i giovani restano 
disoccupati e le donne ven
gono ricacciato in casa. Il la
voro nero s: espande. Regge 
11 tessuto democratico e civi
le, ma i gravi problemi scoia
li acutizzano fenomeni di e-
marginazione. Si manifestano 
anche reynl evidenti di re-
gress.oni individualiste 

Si registrano atti di prepo
tenza e di violenza Difficoltà 
BÌ incontrano anche nella 
partecipazione a'.la vita de
mocratica in fabbrica, nei 
quartieri. Occorre innanzitut
to selezionare le risorse per 
favorire anzitutto le condi
zioni di vita e di lavoro dei 
cittadin: più esporti ai colpi 
della crisi. 

Sono da rendere più salde 
le basi del tessuto produtti
vo; è da risanare e da rinno
vare il patrimonio edilizio; 
occorre un diverso utilizzo 
dello spazio urbano: sono da 

realizzare fondamentali 'in
frastrutture per la vita del 
porto e della città. A tutto 
ciò m-'rano le scelte di pro
grammazione; il nuovo piano 
regolatore e l'impegno per il 
piano regolatore del porto, le 
aree per l'insediamento delle 
piccole e media industria e 
dell'artigianato: 11 piano del 
traffico e il piano di risana
mento igienico-ambientale. 

E' per parlare di tutto 
questo, di questa città che 
vuole essere sempre di più 
punto di forza della lotta per 
uno sviluppo diverso, più u-
mmio. più solidale, che il 
PCI ha organizzato il con
vegno. 

Per le miniere dell'Elba 
il governo prende tempo 

Il sottosegretario Rebecchinl, ha proposto di lasciare im
pregiudicata qualunque soluzione per l'avvenire delle mi
niere dell'Elba e nel contempo di stralciare il capitolo a 
pagina 198 del piano siderurgico, riguardante l'attività mine
raria dell'Elba e gli Investimenti sostitutivi. La stessa pro
posta sarà formulata dal ministero delle • partecipazioni 
statali che a breve scadenza dovrebbe esaminare la stesura 
definitiva del piano siderurgico. Questa decisione è stata 
presa nel corso dell'incontro che si è svolto nei giorni scorsi 
a Roma, all'incontro, presieduto dal sottosegretario alle par
tecipazioni statali Rebecchini, hanno partecipato, tra gli 
altri, gli onorevoli Bernini, Labriola, Tamburini e Danesi. 
La discussione è stata ampia, le tesi differenti, sotto il profilo 
politico e sociale ed anche in merito ai problemi gestionali 
e sulla validità dei giacimenti e la qualità del minerale 
elbano. 

Rebecchini ha anche proposto di dar vita, sotto l'egida 
dello stesso ministero, ad una commissione tecnico-scienti
fica incaricata di esprimere una valutazione complessiva 
sulle proprietà e sulla utilizzazione del minerale elbano. 
Tutti i presenti hanno accettato la proposta di costituire 
la commissione che sarà composta da un rappresentante 
della direzione generale delle miniere, da un rappresentante 
della Finsider e della Italsider, esperti in metallurgia e mine
ralogia (direttore delle miniere dell'Elba), da un rappresen
tante degli enti locali della regione, da un rappresentante 
delle organizzazioni sindacali. 

Questa commissione nel giro di tre o quattro mesi do
vrebbe stendere un elaborato da sottoporre al giudizio delle 
componenti presenti all'incontro. L'impegno del ministero e 
delle partecipazioni statali a chiedere lo stralcio è il primo 
risultato delle lotte e delle pressioni delle forze politiche e 
sindacali e della iniziativa portata avanti dall'amministra
zione provinciale, che tende ora a sottooprre il problema 
all'analisi del ministro dell'industria in un prossimo incontro. 
NELLA FOTO: una cava di ferro dell'isola d'Elba. 

Aperta a Siena l'assise del comitato comunale socialista 

i II PSI a congresso con gli occhi 
puntati sulle prossime elezioni 

; Riaffermata la validità della giunta di sinistra al governo della città - A 
colloquio con il segretario uscente, Edoardo Favilli - Nuovo gruppo dirigente 

Mostre e spettacoli a Livorno 
; > 

Donne nella pubblicità 
e nel mondo del lavoro 

LIVORNO — Prosegue il 
programma di manifestazioni 
sul tema « Dimensione Don
na». L'iniziativa, di cui si 
sono fatti promotori il Circo-
Io Portuali e la circoscrizione 
numero 9. con la partecipa
zione dell'UDI provinciale e 
del Collettivo Femminista cit
tadina prevede una serie di 
dibattili filmati e spettacoli 
che si terranno nei locali del
la biblioteca e del circolo 
portuali e nei locali del Cir
colo Arci-La rosa. Una mo 
stra permanente sarà allestita 
presso il palazzo dei portuali 
sulla strria della condizione 
femminile e con particolare 
attenzione alla donna nella 
pubblicità e la donna nel 
mondo del lavoro, ieri e oggi 
a Livcmo. 

Presso ii circolo Arci-La 
Rosa, dopo ii dibattito di ie
ri, su « La donna, il lavoro e 
il tempo libero » al quale 
hanno partecipato alcuni 
raporesentanti dell'ARCI. del 
Coordinamento femminista. 
dell'UDI. del PCI. e del PSI. 
assisteremo martedì prossi
mo 30 gennaio alle 21 allo 

spettacolo del collettivo zona 
24 che presenta « Sulla don
na: l'emaiginazione ed altre 
cose». Giovedì 15 febbraio ol-_ 
lf 17 un filmato del Teatro" 
Vita: « Ciò che salta fuori », 
intervista ai bambini sull'ar
gomento donna. 

Presso la biblioteca ed il 
Circolo Portuali il calendario 
prevede oggi alle 16 il filma
to: Domani è un altro gior
no ». Martedì 30 alle 16 con
ferenti su « i consultori a 

i Livorno » • con la partecipa
zione di alcuni rappresentanti 
degli enti locali. dell'UDI 
provinciale e de: consultori 
cittadini. Venerdì 2 febbraio 
sempre alle 16 filmaio 
«Gertrud » con la regia di 
Drejer. Lunedi 5 febbraio alle 
10 gita in porto, martedì 6 
febbra'o alle 16 tavola roton
da su « L'occupazione e la 
disocuoazinne »con la parte
cipazione di alcuni rappre
sentanti della Camera del 
Lavoro, dei sindacati della 
Lega dei disocuppati e di a!-. 
cuni consigli di fabbrica cit
tadini. 

Annullate 70 chiomate 

Bluff della « Sapori » 
Non assume personale 

SIENA — Dovevano assume
te 70 dipendenti stagionali. 
invece non ne hanno assunte 
nemmeno una: è questo ti 
senso del comunicato della 
federazione provinciale dei 
lavoratori alimentaristi che 
denuncia il comportamento, 
definito «assurdo», della Sa
pori. L'industria dolciaria di 
Siena è una delle maggiori in 
questo settore ed occupa cir
ca 300 dipendenti, ma il nu
mero dei lavoratori dì questa 
industria sale vertiginosa
mente nei periodi di maggior 
produzione. Intorno alle feste 
ftatalutie e immediatamente 
prima. In un accordo stabili-
Io fra il consiglio di fabbrica 
e la direzione della Sapori si 
diceva che a partire dai 10 

gennaio '79 dovevano essere 
assunti 70 dipendenti stagio
nali mentre altre 22 assun
zioni erano previste dal 10 
febbraio "79 per la campagna 
di Pasqua. 

Finora è stata invece pro
posta l'assunzione di 44 lavo
ratrici che altro non hanno 
iniziato ancora n lavorare. 
Queste deprecabili posizioni 
intendono mettere in discus
sione — afferma un comuni
cato sindacale — l'avviamen
to al lavoro tramite gli appo
siti uffici comunali con il 
chiaro tentativo di tentare 
tensioni strumentali tra lavo
ratori stagionali che rivendi
cano il giusto diritto al lavo
ro. * «• ' 

SIENA — « Il punto fermo 
del nostro congresso comuna
le resterà sicuramente quello 
della riaffermazione della va
lidità di una giunta di sini
stra che governi la città». 
Sono parole di Edoardo Fa
villi, segretario comunale u-
scente del PSI senese, che 
ieri sera, con una relazione 
di dieci cartelle, ha aperto il 
congresso del comitato citta
dino del suo partito. 

Nella sua relazione Favilli 
(come ci ha detto poche ore 
prima che iniziassero, nella 
tarda serata, i lavori) riper
corre la storia del partito so
cialista a Siena in questi ul
timi due anni, dall'ultimo 

congresso comunale ad oggi. 
A'.Iora vennero compiute scel
te importanti nell'organizza
zione del partito e nella poli
tica da seguire. Venne, per 
prima cosa, sancita la neces
sità di creare delle sezioni 
del PSI nella città. 7 come ìe 
circoscrizioni attuali, che ga
rantissero una presenza de
centrata dei socialisti nella 
città. Tutto questo, però, non 
svincolato da un impegno 
della federazione senese che 
garantisse il suo apporto, che 
s: facesse sentire. 

« Cercheremo, oggi, come 
due anni fa. dice ancora Fa
villi. di essere s;mpre più vi 
e » i alla città. Ne. documento 
che abbiamo preparato c'è 
una bozza di quello che ab
biamo intenzione di fare. I 
contenuti del nostro docu
mento non sono necessaria
mente legati al presente, ma 
guardano con ottimismo, al 
futuro anche e soprattutto a 
quello prossimo. Poi si trat
terà di un programma più 
preciso da poter sottoporre 
costantemente a verifiche e 
che soddisfi realmente te esi
genze della città». 

Sul PCI (che insieme al 
PSI compone la giunta co
munale ». e sulla sua politica. 
il segretario cittadino del PSI 
dà un giudizio positivo («cri
ticamente positivo», tende a 
sotto'ineare) e vede la scelta 
dì una maggioranza d: sini
stra al comune di Siena co
me l'unica praticabile e ac
cettabile per il suo partito. 

Questo congresso comunale 
del PSI senese aprirà di fatto 
i» campagna elettorale dei 
socialisti. Durante il congres
so verranno presentate da 
«esperti» del partito nei vari 
settori (credito, urbanistica. 
ecc.) alcune relazioni che so-

Ricordo 
Nel terzo anniversario del

la morte del compagno Edoar
do Tani, di Pomaranoe (Pi
sa), la famiglia sottoscrive 
30 mila lire per la stampa 
comunista. 

no state appositamente pre
parate per l'occasione. In 
realtà quel « programma » a 
cui accenna Favilli e che è 
ancora da « compilare » po
trebbe già prendere forma 
dopo alcuni interventi di e-
sponenti socialisti al congres
so comunale. Sembra che in 
questa assise, c'è chi vorrà 
proporre l'attuale rettore 
Mauro Barni. come uomo di 
punta da presentare alle pros
sime elezioni comunali. 

Il punto politico su cui. 
forse, si dibatterà di più, sa
rà quella scelta affermata nel 
documento precongressuale 
dell'autogestione. Si legge in
fatti nel documento congres
suale: « per noi socialisti si 
pone l'esigenza di rappresen
tare il polo di aggregazione 
(senza assurde pretese di e-
gemonia e di direzione) di 
uno schieramen'to riformato
re capace di dare una rispo
sta alla domanda politica che 
sai" dal sodale e che non 
può più essere contenuta e 
pi-1ita negli schemi dei par
titi. In tale ambito si collo
ca la esigenza di una ricon
ferma della validità della 
z*»st;one della civica ammi
nistrazione da parte delle 
f trze di sinistra ma su un 
piano p:ù avanzato capace di 
coinvolgere forze che siano 
! esr regione diretta e viva 
d^« sociale al di là di ogni 
considerazione oartitica. uni 
CÌ via per restituire ai senesi 
k chiavi della città, in una 
partecipazione di gestione di
luita e sempre meno delega
ta». 

Il documento prosegue 
proponendo 'a tematica del 
« autogestire » come scelta 
poetica di fondo. 

i h la interpretazione socia-
Urta è forse riduttiva e. e-
«trfmizzando. anche antiisti-
tir'ionale. Il Drohlema reaie è 
che il comune si deve porre 
come perno non solo ammi
nistrativo ma anche politico 
drila vita della città e i par
titi devono costituire un va-
Ido trait-d'unlon tra il socia
le e l'istituzione 

Fdoardo Favilli, probabil
mente non sarà confermato 
segretario comunale. « Sul 
piano personale — dice — 
non cerco riconferme. Non 
ho nemici all'interno del par
tito contro cui vincere una 
battaglia. Credo, però, che 
sia giunto il tempo di un 
mio avvicendamento anche 
perchè i troppi impegni non 
mi lasciano tempo. All'inter
no dell'attuale PSI senese 
non credo che sia difficile 
trovare un altro segretario 
comuale». Di certo, al ter
mine di questo congresso cit
tadino del PSI, scaturirà un 
nuovo gruppo dirigente. 

Sandro Rossi 

Oggi e domani a Lucca e Viareggio due convegni del PCI sul credito 

A Lucca le banche rastrellano 
denaro e lo impiegano altrove 
Un fenomeno che riguarda tutta la regione ma che è particolarmente acuto nella città delle mura - Il rap
porto impieghi-depositi già basso nel '76 è ulteriormente sceso (fino ad arrivare al 39 per cento) nel corso del '77 

LUCCA — I problemi del 
credito sono troppo s|>esso 
rimasti, in passato, riservati 
agli addetti ai lavori, e ogni 
scelta — anche quelle che 
più da vicino condizionano lo 
sviluppo della provincia — è 
stata subita senza possibilità 
della minima contrattazione. 
Le cose vanno cambiando in 
questi ultimi anni, da quando 
le forze sociali e politiche 
hanno raggiunto una nuova 
maturità, e gli stessi Enti 
Locali hanno cominciato a 
sentire — con i nuovi compi
ti — l'esigenza di un rappor
to nuovo e più stretto con gli 
istituti di credito, soprattutto 
con quelli a carattere locale. 

L'occasione per un quadro 
dei problemi del credito in 
provincia di Lucca, con par
ticolare riferimento alla Cas
sa di Risparmio, e per un 
bilancio della strada che il 
dibattito ha compiuto in 
questi ultimi mesi (con stasi 
e molte questioni aperte) è 
fornita dalle iniziative pub 
bliche organizzate dalle fede
razioni del PCI di Lucca e di 
Viareggio. 

Le proposte dei comunisti 
sul ruolo delle banche per lo 
sviluppo economico e sulla 
gestione del credito in pro
vincia di Lucca saranno in
fatti al centro del dibattito di 
oggi (alle ore 21) al ridotto 
del Teatro del Giglio, a cui 
parteciperà Gianni Manghetti. 
responsabile della sezione cre
dito della Direzione del PCI. 
E un dibattito su questi temi 
si terrà anche domani (ore 
9.30) a Viareggio nella sede 
della nuova Federazione: in
trodurrà Alberto Bruschini. 
direttore della Fidi-Toscana. 
e concluderà il compagno 
Manghetti. 

Saranno due momenti im
portanti di approfondimento. 
e l'occasione per avviare un 
lavoro più preciso e di lunga 
prospettiva; ma già in prepa
razione di queste scadenze, le 
commissioni credito delle 
due Federazioni hanno rac
colto materiale e sviluppato 
una prima analisi della situa
zione provinciale. 

Sono 105 — i dati sono al 
31 dicembre 1976 gli spor
telli operanti in territorio luc
chese e raccolgono oltre 900 
miliardi, con una media di 
9.5 miliardi per sportello (un 
po' al di sotto delle medie 
regionale e nazionale). Nel 
1977, la massa di depositi 
raccolta dall'intero sistema 
creditizio in provincia è stata 
superiore ai 1.100 miliardi. 
Ma un primo dato negativo è 
il rapporto Impieghi/Deposi
ti: 42 per cento nel 1976 
(contro il 49 della Toscana e 
il 60 Nazionale), e 39.1 nel 
19/i. Bisogna anche tener 
conto del peso del risparmio 
postale, per il quale Lucca è 
al secondo posto in Toscana, 
dopo Firenze. . 

Impossibile, invece, avere 
dati attendibili sugli impie
ghi, poiché le banche si osti
nano a non voler fornire ci
fre disaggregate per zone e 
settori produttivi. Sembra 
comunque che tra gli impie
ghi nel settore industriale, 
solo una piccola quota sia 
rappresentata dai settori tipi
ci della zona come quelli tes
sile, dell'abbigliamento e cal
zaturiero: mentre favorita 
pare l'industria a forte com
posizione organica di capita-

Aziende operanti nella provincia di 
della raccolta e ammontare per sporte 

Ist. Cred. diritto pubblico 

spor te l l i 

24 

Banche interesse nazionale 7 

Banche credito ordinario 

Casse di Risparmio (*) 

Casse rurali e artigiane 

(*) Cassa di Risparmio di Lucca. 42 
4 sportelli; Banco del Monte di Lucca, 2 

24 

48 

2 

Lucca, consistenza 
Ilo (dati al 31-12-76) 

raccolta 
( in miliardi) 

262 

131 

219 

359 

29 

media sport. 
( in miliardi) 

10,9 

18,7 

9,5 

7,4 

14,8 

sportelli; Cassa di Risparmio di Firenze. 
sportelli. 

. , . 

le. Ma la fetta di gran lunga 
maggiore sembra essere quel
la assorbita dal commercio 
all'ingrosso, nel quale si ri
scontra la quasi totalità dello 
« sconfinamento » provinciale. 

La Cassa di Risparmio di 
Lucca occupa, in questo 
quadro la parte della prota
gonista, con 45 filiali (di cui 
tre fuori provincia) e tre 
sportelli (ai mercati ortofrut
ticoli di Lucca ' Viareggio e 
alla LMI di Fornaci di Bar-
ga). I dipendenti, dopo le ul
time assunzioni, sono quasi 
600 e un peso notevole è 

rappresentato dall'alto numero 
dei dirigenti (1,5 per cento 
sul totale dei dipendenti) e 
dei funzionari (circa il 10 per 
cento). Casse di dimensioni 
analoghe come quelle di Pisa 
e Livorno presentano un 
rapporto dirigenti dipendenti 
molto più basso. 

Con un conto deposito ogni 
2.5 abitanti, la Cassa ammi
nistra una massa fiduciaria 
di 550 miliardi: ma il rappor
to impieghi/depositi è stato 
solo del 33.2 per cento (nel 
1977). nettamente inferiore 
quindi alla media nazionale, 

regionale e provinciale del 
sistema bancario, e assai in
feriore allo stesso dato na
zionale delle Casse di Ri
sparmio. E' questo infatti il 
nodo centrale: i soldi rastrel
lati in provincia vengono solo 
in minima parte investiti per 
lo sviluppo della zona: certo 
le difficoltà di impiego sono 
molte, come la mancanza di 
coordinamento delle varie at
tività e la scarsità di espe
rienze consortili, ma non vi 
sono dubbi sulla grave ca
renza della Cassa su questo 
piano. Gran parte dei fondi 

vengono infatti investiti in ti
toli cartacei o vengono depo
sitati presso litalcasse. in 
ogni caso sottratti al reinve
stimento in provincia. 

Anche per la Cassa non si 
hanno dati disaggregati sulla 
presenza nei vari settori del
l'economia lucchese: un for
tissimo impegno sembra es
sere nella pubblica ammini
strazione. Un altro problema 
importante è poi la destina
zione e l'uso della percentua
le degli utili che per statuto 
(sarà una delle nonno da ri
vedere) devono essere impie
gati in iniziative di assisten
za. benericen/a e pubblica u-
tilità. Purtroppo questo tipo 
di erogazione è spesso fonte 
di spreco, come è avvenuto 
nel dibattuto caso delle strut
ture di .Monte S. Quirico. sul 
cui utilizzo è ancora aperto 
un dibattito .i opere già ul
timate. 

Proposte per un diverso 
ruolo degli istituti di credito. 
in raccordo con le esigenze 
del territorio e dell'economia 
provinciale, dovranno scatu
rire dai dibattiti di Lucca e 
di Viareggio dei prossimi 
giorni. Molti sono i temi a-
perti e che richiedono privisi 
interventi: dal rapiiorto della 
Cassa con la Fidi-Toscana, al
la formazione di un bilancio 
di previsione da parte della 
Cassa, alla stipula di conven
zioni con le associazioni di 
categoria dei vari settori 
produttivi, alle convenzioni 
con gli Enti Locali, al coor
dinamento degli interventi. 

Renzo Sabbatini 

La cassa di risparmio 
rimane nel suo limbo 

Intervista ai segretari comunisti di Lucca e Viareggio - Cerano già intese per l'ingresso di 

rappresentanti degli enti locali nell'assemblea dei soci - Ma le delibere non ci sono state 

Sui problemi del credito in 
provincia di Lucca, e soprat
tutto sul ruolo della Cassa 
di Risparmio, anche in vista 
della scadenza delle nomine. 
abbiamo rivolto alcune do
mande ai compagni Marco 
Marcucci e Milziade Capri
li. segretari delle federazio
ni del PCI di Lucca e della 
Versilia. 

// dibattito sul rappor
to tra la Casso e gli Enti 
Locali della provincia e 
aperto ormai da molti me
si; vogliamo farne un pri
mo bilancio? 

Già in ottobre e in no
vembre dello scorso anno ven
nero definite alcune intese e 
iniziative tra le forze politi
che e i rappresentanti delle 
istituzioni democratiche del
la provincia. Avevano per og
getto. soprattutto, una pro
posta di rinnovamento del 
rapporto tra la Cassa di Ri
sparmio e gli Enti Locali. Si 
prospettò allora l'ipotesi di 
una modifica dello statuto 
della Cassa, introducendo per 
la prima volta il diritto di 
alcuni Enti (Comune e prò 
vincia di Lucca, comuni di 
Viareggio. Capannori. Pietra-

santa e le due comunità Mon- | 
tane della Media Valle e | 
Garfagnana) a designare pro
pri rappresentanti nell'assem
blea dei Soci. Vi furono scam
bi di opinione tra le istitu
zioni e i massimi dirigenti 
dell'Istituto: e infine la pro
posta venne ufficialmente 
avanzata da un'assemblea di 
sindaci e dai presidenti del
le Comunità Montane. Su 
questo avrebbe dovuto deli
berare il consiglio di Ammi
nistrazione, e successivamen
te avrebbero espresso il pro-

i prio parere l'assemblea dei 
{ Soci e gli organismi nazio

nali di controllo. A distanza 
di tanto tempo, manca an
cora una deliberazione del 
Consiglio e non è stata con
vocata alcuna assemblea 
straordinaria dei soci su que
sto argomento. Non abbiamo 
sottovalutato le difficoltà. 
ma con esse bisogna sapersi ; 
misurare per poi agire. 

Vista la consistenza del
la Cassa nel complesso de
gli istitutt di credito ope
ranti in provincia, mi sen-
bra che al problema di 
un nuovo rapporto con gli 
Enti si intrecci stretta
mente anche quello di una 

maggiore democratizza- i 
zionc ed efficienza della \ 
banca. • 

Certo. Da una parte, è un- | 
pensabile che U sistema del
le autonomie locali possa mi- j 
surarsi con i nuovi impegni j 
— anche sul terreno delle 
attività produttive ed econo
miche — senza che ad esso 
venga riconosciuto alcuno spa
zio nel settore del credito. 
D'altra parte, le stesse diffi
coltà della Cassa ad impie
gare nella provincia una par
te più consistente del rispar
mio rastrellato (il rapporto 
impieghi/depositi è assai più 
basso della media regionale 
e nazionale), richiedono di
verse e nuove forme di rap
porto democratico con la so
cietà. 

A proposito del proble
ma delle nomine, per il 
(/itale già tempo fa qual
che giornale dava per rag
giunto un accordo tra i 
partiti, qual è la posi
zione dei comunisti? 

Vanno smentite prima di 
tutto queste voci. Non c'è in 
corso tra i partiti (almeno 
per quanto ci riguarda) una 

trattativa su queste questio
ni: più importante ci sem
bra in questo momento in
sistere su un metodo che ga
rantisca un ampio comfronto 
democratico e scelte giudica
te da sicuri criteri di anda
re a decisioni e trattative ri
strette e segrete (quasi clan
destine). Noi riteniamo che 
occorra guardare a soluzioni 
coerenti con le esigenze di 
rinnovamento più impellen
ti: soluzioni dunque che ap 
paiano credibili sul terreno 
delle competenze specifiche 
e che configurano nuove pas
sibilità di rapporto con le isti
tuzioni democratiche della 
provincia, e anche con il 
complesso delle attività eco
nomiche e delle forze sociali 
organizzate. Uomini, dunque. 
con una riconosciuta cultu
ra specifica e un altrettan
to riconosciuto prestigio nel
lo svolgimento di precedenti 
funzioni pubbliche, in par
ticolare di tipo amministra
tivo. Nomine così delicate e 
importanti, infatti, non pos
sono venire affrontate con 
logiche ristrette di partito 
o di gruppo 

r. s. 

Oggi incontro 
a Grosseto 

con Giglìa Tedesco 
GROSSETO — Oggi alle ore 
1530 alla sala Eden di Gros
seto nel quadro della campa
gna del mese del tesseramen
to delle donne e. nel conte
sto del dibattito per il 15. 
congresso nazionale, promos
so dalla federazione comuni 
j»;a grossetana si terrà un di
battito pubblico sulla que
stione femminile: « Le don
ne domandano, il PCI rispon
de». Partecipa la compagna 
senatrice Giglia Tedesco del 
conciato centrale. 

COMUNE DI CORTONA 
AVVISO DI GARA 

Il Comune di Cortona indirà quanto prime una licitazione pri
vata per l'appalto dei seguenti lavori: 

Costruzione della Scuola Media di Camucia - 1° 
stralcio funzionale. 

L'importo dei lavori a base d'asta è di L. 240.000.000. Per 
l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante gera di licita
zione privata ai sensi dell'art. 1, lettera e) a mezzo di offerta 
segreta da confrontarsi con la media di cui all'art. 3 della legge 
n. 14 del 2 febbraio 1973. 

Gli interessati, con domanda indirizzata a questo Comune, pos
sono chiedere di essere invitati alla gara er.t-o i orni venti dalla 
data di pubblicazione del presente avviso su' do.lettino Ufficiale 
della Regione Toscana. 

Cortona, 18 gennaio 1979 , ' 
IL SINDACO 
Tito Barbini 

al PRINCIPE 
— AREZZO — 

Sabato 27 gennaio, ore 22 

ANDREA 
MINGARDI 

E 

SUPERCIRCUS 

PER LA PUBBLICITÀ' 
SU 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

SPI 
Via Martelli, 2 Firenje 

Tel. 211.449287.171 

Errata corrige 
Nell'articolo pubblicato ie

ri a firma di Marisa Nic
chi, segretaria regionale del
la FGCI, sono apparsi alcu
ni errori di stampa che al
terano il contenuto del testo. 
Al posto di «che sono poi 
pagate con la marginalità e 
l'esclusione in modo pacifi
co », si deve leggere « In mo
do specifico». Al posto di 
« come autonomi soggetti po
litici elementi unificatori ». 
si legga «elementi vivifican
ti ». Infine al posto di « non 
si è attuato il valore della 
crisi», si deve leggere «non 
si è attenuato il valore del
la critica ». Ce ne scusiamo 
con la compagna Nicchi e con 
i lettori. 

COMUNE DI 6AVORRANO 
Provincia di Grosseto 

COMUNICATO 

II Comune di Gavorrano ha indetto un bando di con
corso per rassegnazione In proprietà ed in diritto di su
perficie (durata 99 anni) di lotti di terreno in zona P.I.P. 
per insediamenti produttivi nelle località di S. Giuseppe 
(S.S. Aureiia) e Bivio Caldana. 

Il termine per la presentazicoe delle domande, re
datte in competente carta legale, scadrà il 7-2-1979, ore 12. 
Pcsscno concorrere all'assegnazione: gli artigiani — le 
imprese industriali — Singoli o gruppi associati che pre
sentino consistenti programmi per la creazione di nuo
ve aziende. 

I lotti che verranno cedati saranno di una superfìcie 
minima di mq. 2.000. 

Per maggiori informazioni e chiarimenti rivolgersi pres
to la Segreteria dei Comune di Gavorrano. 

MUNICIPIO DI PIOMBINO 
Provincia di Livorno 

AVVISO DI GARA DI APPALTO 

(Legge 2-2-1973, n. 14) 

Questo Comune indirà, quanto pnma. una licitazione 
privata per l'appalto dei lavori di costruzione di una 
palestra coperta in I-ec. Frazione Riotorto. in esecuzione 
della deliberazione consiliare n. 734 dell'8 Settembre 1978. 
esecutiva ai sensi di legge. 

L'importo dei lavori, a base di appalto, ammonta in 
complessive L. H9.995.500. di cui I,. 131.575.000 per le 
opere e L. 18.120.500 per I.V.A. iVe: 

Le Ditte interessate potranno chiedere di essere in
vitate alla gara, mediante apposita domanda in bollo. 
indirizzata al Comune di Piombino e da far pervenire. 
entro e non oltre 20 giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso, ai sensi dell'art. 7 della legge 2 feb
braio 1973. n. 14, sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Toscana. 

Piombino, lì 17 gennaio 1979. 

IL SINDACO 
E. Pelitferl 


